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ES EMPIO DI 
Duns ces lignes notre Directeur 

rupporte une bréve autobiographie 
de lust Andersen et invite Les artists 
ituliens à s' occupcr d es petits bron· 
ses, donl nous avorts, depuis les E­
trusques jusqu' à V ittoria, une quutt­
lité d'exemples fame ux qui inspirent 
notre sensibililé. 

O ur Director relates in these pages 
a short interesting autobiographie 
writing by ]ust Andersen and in­
duce italiun artisls to devote them­
selves lo 1he small bronzes, famo­
ses works that /rom the EtrztScun 
lo V ittoria inspire modern sensibi­
lity. 

Ho sotto gli occhi un volumetto-catalogo dei peltri e dei bronzi 
di Just Andersen dai quali traggo le cinque illustrazioni qui 
riprodotte. Questo volumetto è arricchito da alcune p agine det­
tate da Andersen che mi piace tradurre testualmente per i miei 
lettori artisti , che ne possono trarre una morale molto utile. 
Questa testimonianza di Andersen è utile anche per chi deve 
considerare il problema artigiano. La modernità è spirituale e 
non formale, è p1·esente negli spir iti novatori ed elevati, qual­
~ia~i interpretazione finale essi adottino spregiudicatamente 
lSpnandosi ed al passato, ed al presente, ed alla natura, ed alla 
geometria. 
Guai a chi si imprigiona Ù1 una maniera, in una nuova acca­
demia. Ciò che è libero e nuovo e genuino è il moderno ch e 
resterà; ciò invece che è solo formalmente moderno è il mo­
d~~no domani sorpassato, domani insopportabile. 
L mtelligente e spregiudicata ispirazione alla natura ed all'arte, 
vale a dire a quanto di bello - fatto nel passato - appartiene 
ormai in un certo modo alla natura circostante per gli spiriti 
sensibili, è cst 1·emam ente da curare in noi italiani ricchi }.liù 
d' . ' . ogm altro popolo di queste possibilità d'ispiuzione e dotati 
dt un temperam ento plastico notevole. Cubi, sfere, cilindri sono 
egua~i in tutti i paesi e per tutti gli uomini, l ' interpretazione 
plastica e fi<>urativa è ciò che invece differenzia prima d ' ouni .l o o 
cosa I valore degli artisti . I bronzi ed i peltri di Andersen 
~ono un indice, i bronzi antichi esposti alla Triennale di Mi-
ano sono tma fonte, ricca di ispirazioni e suggerimenti per noi 
mo~erni. E giova ancora segnalare, come elemento negativo 
oggi, ma che appunto domani può esser occasione per creare 
opere d'arte, che alla Triennale non v'è un piccolo bronzo 

AN D ERSE N 
l n diesen Zeilen, gibt unser Di­
rektor eine kleine Selbstbiographie 
des ]ust Andersen und fordert die 
jungen K ii.nstler auf, sich dett klei­
n en Erzarbeiten zu widmen ; soviel 
hervorrangende fr/ erke, von den 
hetrurischen bis zu den W erken 
Vittorias, beeinflussen die moderne 
E m pfìndungskraft. 

N uestro director re fiere er• estas li· 
neus urt pequeiio escrito autobiogra­
fico cle lust Andersen e incita los 
artistas itulianos a dedicarse a los 
pequeiios trabajos de bronce, entre 
Los cuules tantus obras gloriosus 
clesde los etruscos hastu Vittorio 
estan pura inspirar la sensibilidad 
moderna. 

moderno italiano, non v ' è un peltro modellato. Questo genere 
aristocraticissimo ch e ha nella nostra storia esempi non solo il­
lu stri, ma con tale audacie e caratteri da interessante profon ­
damente la nostra più moderna sensibilità, dagli etruschi ai ro­
mani sino ai piccoli bronzi del Vittoria e del Riccio ha ed ha 
avuto fra i moderni fuor i d 'Italia cultori famosi , da Bourdelle, 
a Pompon, a Milles ; ben pochi ne contiamo (se escludiamo il 
G riselli , il Messina) da noi. Questo genere dovrebb'esser ri­
preso e formerebbe la golosa gioia d'amatori e di collezionisti 
ed un prezioso esercizio per gli artisti. 
Ma ecco le p arole di Andersen; serene, modeste, semplici pa­
role ch e han tutto il contenuto, l'accento morale che è sempre 
nella Yoce dei maestri. 

(( Chiunqu e abbia vissuto in Groenlandia sa quanto la natura 
selvaggia del paese opprima la m ente. Io vissi in quei luoghi 
fino ai dieci anni e le impres ioni ch e, dm·ante la mia prima 
fa nciullezza, vi riceYetti, esercitarono per lungo tempo un' im­
portante influenza sul mio viluppo seguente. 
Riandando con la memoria nel tem po più lontano ch e mi sia 
possibile, r icordo come fosse mio desiderio diventare pittore, 
m a gli avvenimenti mi obbligarono a intraprendere la via che 
sto ancora p ercorrendo. L 'ordine p er un altare in tma chiesa 
di Copenaghen fu il primo importante per la mia carriera. Que­
sto mi mise in grado di iniziare, con mia moglie, un piccolo la­
borator io per oggelti in oro e in a rgento fabbricati a mano. Ot­
tenemmo, di anno in anno, dei progressi , sebbene le condizioni 
fossero piuttosto modeste, finchè, nel 1918, ci occupammo del 
peltro. Kessuno vi credeva, ma il rapido aumento dei nostri af-



é~rlo A. Felice continue la révue 
r(1 , .... t,ctiones Plrall!.!i>rP s à In Tri @u ­
nole et il parlc de la production 
rle la Frrmcl'. de la Bel!liquc. de 
r 1/emagne, de la Grande Bretagne. 
rl•·· Pu.n Bu., et dc la Suède . 

Carlo A . Felice d~dicatc;, these in · 
teresting pages to m.odem artistica/ 
production of B<3lgium . of France. 
o/ Gernwny, of Englancl, of Hol­
land. aliCI o/ Sweden. 

Carlo A. Felice schreibt diese in· 
teressanten Zeilen iiber die moderne 
Belgische, Franzosische, Deutsche, 
Englische, Hollandische und Schwe· 
dische, Kunst welche ihre Pro· 
duktion in wichtigen Abteilungen 
der Triemwle ausstellen. 

A las producciones de arte moderna 
de Bélgica, de Francia, de A lemania, 
de lnglaterra, clos Paises Bajos y de 
Suecia, presentadas en notables sec· 
ciones en la T ~iena l, dedica Carlo 
A . Felice estas interesantes notas. 

F'oto Crimella 

Ingresso alla sezione francese con le due statue "La Vi ttoria" e "La Forza" di Bourdel le 

LE SEZ IONI STRANIERE ALLA TRIENNALE 

Fieramente vigilata d a « La Vittor ia >> e da (l La Forza >> di An­

tonio Bourdelle, l a sezione francese si presenta oro-anizzata con u o 
g stessi criteri de lle precedenti a Monza; con l'intento, cioè, 

~ dare un largo saggio di normale produzione. Molti gli esp o · 
s~t~ri, in tutti i campi dell' arte applicata, ch e il Comitato pa­
nglno, presieduto da Albert Goumaiu ha allineato nella mo­ta. Di cospicuo valore la sfavillante r accolta di gioielli. 

a sezione del Belgio ha un senso squisitamente casalingo, cen -
trata co ,, Il . . . m e su a sala da pran zo d1se~.rnata da J. Obozmsk 1 ed 
e•e · ~ 

6~ gulta da Stevens, nella quale si sente la simpatica bonomia 
annninga . . . · · · E · e un tan tm o di c1vettena pangtua. legante, grazioso 

ambieute bor ghese che l ' archite tto Hendrickx e lo stesso Oho­
zinski, dele )!ati d a P aul L ambotte, h anno gustosamente incorni­
ciato con qualche tipico marmo, con scelti saggi, n elle vetrine, 
di ceramiche, di vetri , d ' a r genteria, di ricami, ctwi, t essuti, ecc. 
La mostra della Germania, organizzata dal W erkbund di Ber ­
lino è deliberatamente limitata alla sola arte grafica. Dichia­
rano gu ordinatori che alle prossime Trieru1ali si dedicheranno 
via via , ordinatamente, agli altri rami d ella p roduzione, ml­
rando a dare, m edian te tale specializzazione << m aggiore evi­

denza all' operosità tedesca nel campo dell' arte industriale e al 
grado d i perfezione raggiunto nella forma e n ella tecnica ». Che 



Foao Crimella 

Architetti Pagano , Albini, Palanti, Camus, Mino(etti, Mazzol eni Milan o La "Ca sa a struttura di acciaio , 
Nella pagina di fronte : sopra, una ueduta dell'ambiente di soggiorno: pauime nto di linoleum bianco ; finestre con serramenti in fer ro 
e vetri "Termolux" isolanti e diffusori; lastra monolitica di marmo di Vallest rona; m obili in nnticorodal (esecuzione Parma Antonio) e mobile­
bar in ulivo con parti in lincrusta (esecuzione Turri Mosè): tappeto in vari toni di bruno e beige con motivo rosso ma ttone (esecu­
zione Stoppani). Sotto: la sala da pranzo : pavimento di linoleum bianco, mobili di ebano macaHar con interni di 
linoleum bianco (esecuzione Lietti); sedie in metallo (esecuzione Parma) ; lampada in anticorodal e " c ello n " (esecuzion e Greco). 

LA. Il CASA A STRUTTURA DI ACCIAIO Il 

En l talie, aussi se répand la techni· 
que des co11structions en acier. Un 
de ses plus récents et imposants 
exemples en est constitué par le 
très haut biìtiment édifié ù Turin 
sur plmrs de l'architecte Armando 
M elis. La diffusi o n de cette techni· 
que est souterme et e/ficacement pro· 
tégée par les associations métallur· 
giques italiennes qui ont présenté à 
la Trienuale une construction de 
dénwnstration sur projets des archi· 
tectes Pagano, Albini, Palcm ti, Ca· 
mus, Mino/etti, ìHazzoleni. 

The teclm ique of steel buildi11g is 

spreaJing in l taly too. The latest and 

largest example is given by the 

h ighest palace built in Turin by 

nrch . Armando Melis . This techni­

que is efficaciously recommended by 

the itnlian metalurgical associations. 

which have built at the Trieunale 

thi:; model house designed by arch. 

Pagano, Albini, Pnlanti, Camus, Mi­

noleti, Mazzoleni. 

Una cc casa d 'acciaio )), nonostante la trem enda denominazione 
(si potrebbe pensare che i poveri abita tori di una simile co­
struzione fossero costretti a vivere in una s pecie di sottomarino 
o di cassaforte), non è m eno casalinga e accogliente di altre a bi­
tazioni a costruzione mm:aria. 
Questo ha inteso dimostrare insiem e con i numerosi vantaggi 
tecnici di cui par ler emo più 'avanti, l'Associazione Nazionale 
Fascista Industriali Metallurgici Italiani affidando agli architetti 
Pagano, Albini , P alanti , Camus, Mazzoleni e Minoletti la co ­
struzione di quest a c< casa a struttura d 'acciaio » nel Parco di 
Milano. 
Infatti l 'alloggio-tipo presentato in questo edificio e arredato 

Die Technik der Swhlgebiiude ver­
breitet sich in l talien; der grosse P a· 
fast, welcher durch den Architekt 
Armando Melis in Torino errichtet 
wurde. ist ein bedeutendes Beispiel 
dieser neuen Bauart. W ir dcuzken 
die Verbreitung tfieser Technik den 
l talienischen m etallurgischen Gesell· 
scha(ten welche diese.< Gebiiude als 
BeisiJiel in der Mailiindischen Trien· 
naie ausgestellt haben. Dieses Ge­
biiude ist durclz die A rchitekten Pa­
gano. Albini, Pala11ti. Camus, Maz· 
zaleni u.nd Mino/etti entworfen, und 
1111tel' deren L eitung errichtet wor­
den . 

También en Italia se clifunde la téc· 
nica de las construcciones de acero, 
de que el ultimo grandioso ejemplar 
es el altisimo palacio crlzado en Tu· 
rin por el arquitecto Armando Me· 
lis. Eficaz propaga11da para la di/u­
sion de e.<ta técnica hCLn hecho las 
asociaciones metaliirgicas italiwws 
que han presentado a la Triennale 
de Milan este ejemplo de edificio, 
segrin proyecto y a cargo de los ar· 
quitectos Pagano, Albini, Palanti, 
Camus, Minuletti y Mazzoleni. 

dagli a rchitetti Albi n i e Palanti , offre quelle doti di intimità 
e insiem e di luminosa gioia che caratterizzano l'abitazione del­
l 'uomo d'oggi. Esso è studiato secondo il concetto m oderno del­
l ' abitazione, quello di dare il maggio1· spazio ali' ambiente o 
agli am bien ti di soggiorno che, salvo i due gruppi dei 8ervizi e 
delle cam ere da le tto, i q uali possono avere misura assai ridotta, 
Yiene ad occupare tutta la superficie che si spezzettava un tempo 
nelle sale, salette, salotti , sale da pranzo, rendendo l'apparta­
men to un seguito di buchi amorfi ai l ati di un corridoio. An­
ch e qualcuna delle camere da letto, come ayviene nella cc Casa 
d ' acciaio » per quella dei figli, possono essere tem poraneamen te 
incorporate al grande ambien te di soggiorno m ediante l'aper-



l .e problènH' de l'hotellerie P.<t re· 
{)réseu té ;, /u T riennale par une in · 
t èressantc construct ion détnou strative 
expnséC' fJar /es sa11 . ..-; d'u rr {.! fOllpc 
rl'an·h itecte.< dP Turiu. 

Th.e problcme o/ the h oltes bas been 
re presented at the Triennale with 
cm intercsting model building dane 
by a group o/ turinese architects. 

Die Frage cles Gastho/es wurde in 
der Mailiindisch en Triennale durch 
ein sehr intcressantes gebiiude wel­
ches durch eine gruppe Baumeister 
aus Torino ausgeworfen wul als 
Beispiel ausgestcllt wurde . 

A r c h. H c o l a M o s s o T o r i n o L' a l b e r g o t i p o 
d mez:z:a montagna L' e d i f i c i o c o m p l e t o 

El problema de hoteles ha sido re­
presentado a la Trienal de Milim 
con una interesante construccion 
hecha como demostraciOn a cargo 
de un grupo de arquitectos de Turin. 

Il piano terreno con locali fii rappresentanza per gli ospiti di transito: 1 in !lr.,sso principale -
2 ingresso auto - 3 ingresso agli spogliatoi e ristorante g uide - 4 atrio - 5 banco portiere -
5 bis cassa, informazioni, ufficio conti - 6 telefona - 7 aula - 7 bis scala al ristorante Jo piano -
8 bar - 9 ristorante - 1 O servizio ristorante e camera pranzo personale di servizio - 11 veranda -
12 W C servizio - 13 toeletta sil{n ore - 14 scala di serviz io - 15 passaggio - 16 W C t oelette -
17 sala riunioni - 18 salotto - 19 ingresso di servizio - 20 passaggi coperti - 21 cortile sosta 
auto - 22 autorimessa nuto ed autocorriera - 23 stazione d i servizio - 24 stalli - 25 inl{resso al 
ristorante - 26 scala al piano semisotterraneo - 27 montacarico bagagli - 28 ascensore - 29 mon­
tacarichi servizio sale da pranzo - 30 serra (parete radiante) - 31 cavedio -=~32 monta biancheria. 

IL PROBLEMA ARCHITETTONICO ALBERGHIERO 
Il problema alber ghiero è essenziale p er un' industria che, in 
Italia, h a funzioni di primo ordine dal lato economico, sociale, 
civile. -~~ 
L ' importanza di questo p roblema è stata da t empo misurat; :· 
nota è l 'attività esemplare che il Touring Club Italiano gli ha 
dedicato: note sono le provvidenze statali che, con l 'istituzione 
del Commissariato per il TU!·ismo, si collegano al problema al­
berghiero, legato - per quanto concerne l'eset·cizio - alla or­
ganizzazione sindacale . 
A noi lo sceverai"lo, in limiti modesti, dal punto di vista del­
l' architettura in rapporto all'economia di impianto e d ' eserci­
zio , al problema sociale e civile , alla situazione altuale . 
Questi termini sono stt·e ttamente collegati, non li si possono se­
parare . In ordine pratico il partire dalla situazione attuale 
giova. Esaminiamola. 
Essa ci indica come esuberanti i gr andi alberghi di lusso nei 
grandi centri di turism o nelle campagne, nelle spiaggie, n elle 
città. Ci indica im·ece come assolutamente deficienti gli alber ghi 
piccoli ma mode rni e organizzati per le minori città (quante 
volte il pernottare in qualche città minore è una preoccu pazio­
n e!), gli alberghi anche grandi dedicati , nei grandi centri turi­
stici, alle classi medie, che sieno moderni ed organizzati: infine 
le istituzioni alberghiere specializzate, atte a r icevere le grandi 
m asse ch e si spostan o, come è magnifico costume d ' oggi , su 
monti e su mari p er passione sportiva. 
Su questi termini è sta to impostato lo studio di progeui d ' al ­
bergo nella esposizione d ' architettura nel Palazzo. Accenniamo 
ora, tanto è palese a tutti l ' impor tanza civile e sociale ed eco­
nomica del problema. I visitatori possono misurare (e lo fanno!) 

la civiltà di un paese da quella dei su oi alberghi. Fra le forme 
d ' abitazione, cioè di v ita, quella d ' albergo ha l a sua importanza. 
Nel r eddito economico di una nazione l'e fficienza alberghiera è 
un grande elemento. 
Ma se questi problemi non potevano avere una dimostrazione 
pratica alla Triennale, altri problemi pratici e tecnici ed econo­
mici lo poteva no, collegati a lla funzione civile e sociale albet·­
ghiera. 
V'è tutta un'economia, d'impianto e di funzionamento, alber­
ghiera che si collega con un'arch itettura razionalmente studiata . 
P iù che mai all'albergo si adatta la definizione di <C m achine à 
habiter » di Le Corbusier . Vi sono elementi tipici (camer a, ba ­
gno) che possono e debbono essere assunti da tutti; vi sono di­
sposizioni e tendenze ( orientazioni, terrazze, ecc.) che debbono 
entrare nelle doti di un buon albergo. Oggi costruire male un 
albergo sarebbe un delitto economico tal quale costruire un'au­
tomobile priva - non saprei dire?! - di m arcia indietro . 
Della dimostrazione di elem enti ccstruttivi applicati ad un al ­
bergo medio ( come era indicato dalla situaziÒne) s'è incaricato 
alla Trienuale il Sindacato architetti di Torino. Organizzatori 
di questa partecipazione sono !:Otati gli ar cbie tti Melis, Midana, 
Dezzutti e Levi; progettista dell'edificio l'arch. Nicola Mosso , 
del gia rdino, della fontana e dell ' autorimessa l'arch. G iuseppe 
Cent o, degli interni e del!li arredamenti gli architetti Bonicelli , 
Bardelli, Soldiero-Morelli , P assanti , P erona. 
L'assunto non era facile ed è stato risolto presentando di un 
edificio, concepito nella sua completezza, una cc composizione 
dimostrativa )) , che ue riunisse, collegasse, dimostrasse gli ele­
menti costitutivi e tipici . 



Foto Cr imello 

A r c h t e t t o v r 9 o V a l l o t V e n e z a v l l a n campagna 

CARATTERI D E L L' AB l T AZ l O N E 

MODERNA IN 
Ceu e COIIStruction aussi - dessinée 
par Virgilio Vallot de Venise - w é­
sente /es caractéristiques de l'habita­
tion telle que la conçoivent les ar­
chitectes modernes : ambrance lumi­
n euse, sim plicité, jeux de volumes, 
uniOIL avec la nature à travers des 
pisci11es. des pergolas et des por­
tiques. 

This building designed by V irgilio 
V allot of Venice shows also the ty· 
pical characters o/ the home of to 
day as it is concei·vecl by modern 
architects. Brighmess of the rooms, 
great harmony with natural scene· 
r y : swimming-pools pergolas, por­
ches, an d great simplicity . 

L 'architettura moderna, l 'abbiamo indicato altre volte, s'è ac­
costata - neiJa concezione rispettosa degli agi , degli u si, della 
praticità, delle esigen ze, del costume e della vita d ' oggi - a 
noi. Iou crea facciate ed interni a imagine (falsa) e simiglianza 
(bastarda) di antiche dimore; crea finalmente case per noi , 
non solo, ma - è doveroso riconoscerlo - la classe dei mo­
derni archi te tti oltre che ser vire e realizzare queste esigenze, 
preordi na forme superiori d ' abitazione, cioè di vita . 
La comunione con la natura - acqua, verde, sole - è r ealiz­
zata attraver so piscine, portici, terrazze, p ergole, grandi aper­
ture . Questi elem enti dalla espressione schietta han sostituito 
le ridicole to rricelle piit o m eno m erl ale dei castellucci che 
vent'mmi fa (ed anche me no !) hanno imbruttito i nostri pae­
saggi e diffamalo il nostro gusto e la nostra concezione della 
Yita. 
Que la concezione inYece, che l ' a r chitettm·a moderna proclama , 
è più libera, lieta e sincera (e modesta); è apparecchiata alle 

CAMPAGNA 
Dieses. durch V irgilio V allo t aus 
Venezia entworfenes Gebiiude, hat 
die ty pischen EigeJzsclwften der 
neuen W ohnung sowie sic heutiges 
Tages clurch die modemen Architek­
ten cmsgedacht ist: heitere Zimmer, 
clas Spiel cles Raumes, die Verbin­
dwzl! mit der Natur mittels Bade· 
pliit;e, Lauben , kleine Siiulen , Ein­
/achheit. 

Tambien esta coustruccton dibujada 
fJOT Virgilio Va /lot de Venecia, pre­
senta los tipicos caracteres de la casa 
de hoy dia , segU.n ha sido pensada 
por los arquitectos nwden ws; lumi· 
nosidad en las lwbitaciones; armo­
niosas oposiciones de nwsas: wti6n 
con la natura por m edio de pisciuas, 
emparrados, porticos, sem{Jlicidacl. 

g101e salubri della vita familiare e dell a gioventù, rispecchia 
una civiltà più ardita e schietta. Qui sta la forza della moderna 
evoluzione dell' archite ttura: ciò detto, poichè l ' architettura è 
arte, vi son modi più o m eno felici di e primere in forme ar­
ch i tettoniche questi concetti dell'abitazione, e da essi mi m·e­
remo insieme i l gu sto del cliente ed il va lo1·e dell' architetto. 
Dimostrazioni com e quelle apparse alla Triennale fra le 
quali questa casa di Vallot architetto veneziano, la cui ese­
cuzione è stata patrocinata dall' Istituto Veneto p er le piccole 
industrie, è un esempio interessante, come appare dalle nostre 
illustrazioni, educano il pubblico e r appresentano una espe­
rienza per gli a rch itetti. Ed è questa ·una delle fun zioni de11a 
Triennale . 
L' Italia nuova, l'Italia d' oggi deve attraver so queste es perienze 
e primere il costume della vita degli italia ni , con ar chitetture 
ser ene ch e si inquadrino con nobile semplicità e senza pretese 
nei meravigliosi quadri della nostra natura . 



Poto Crimella 

La " Villa per un aviatore" - Arch. progettisti: Cesare Scoccimarro. Piero Zanini _ E rmes Midena. - Facciata verso il campo di volo (Tr il!nnale di Milano). 

PREVEDERE IL FUTURO NELL'ABITAZIONE 
Dans r étude d ' ti/le maison, on n e 
peut se passer d 'uucune des nouvel­
les faço ns rle vivre du present et d e 
f"avenir. Voila une nwison, par les 
architects coccinwrro. Midena et 
Zanin i qui compre fl(/, au.ssi ww re­
nzise pour aviou. 

one of the /orm s of li/e that cun 
be interesting in the fu ture must 
be excluded from the study of buil­
diug , H ere is a villa, design etl by 
a·ch. Scoccimarro, Zanini, il!idenu, 
1 ha t cncloses the garage f or uero­
planes. 

La vi ta si 'a rapidam ente, r cp entinamenle mutando nel co­
stum e, e nell a pratica: ma essa deve - questa è la nostra con ­
vinzione p itt aesolut a rima nere attaccata, ne lla e tica, alle 
forme più profonde, intime, clentte de lla fami gl ia, della edu­
cazione, de lla cultura. 
La casa deve dunque risp ondere a qnesia doppia esigen za . D a 
un lato r imanere in un se nso perf cttamcnte casal inga, dal­
l'altro servire costumi, pratica , form e nuove di vita. 
Fra q uest e vi ono le abi tudini d i sport, u n rinnovato amore 
per l'aria ]ib era , per il sole , per l e acque, e infine nuovi 
mezzi di trasporto. 
"è si creda che rispondendo a queste ultime es1gen ze si esor ­

biti dal1a tradizione stessa dell ' a t·chite ttnra dell'abi tazione. 
Si rientm invece proprio in q ue lla tradizio ne che deuava agl i 
antichi ar·ehite tti edifici completi e p erfe tti: concetto che ne­
gli ultimi cinquant'anni s'era per d u to. Oggi in fondo si torna 
(nulla vuol dire se le forme son d i\·er se) a lle piscine (Roma), 
alle altane (Venezia), ai portici , alle verande, ai loggiati , a i 
giat·dini p reclusi (toscan a), a lla casa aperta sul cortil e-giardino 
(P om pei) ai solari, a tutte queste cose tanto m editerranee e 
italiane che perfin nel l inguaggio internazionale (loggià, ve­
randa) son designate con il nostro linguaggio. 
E se - accanto alle serre, agli orli - rimesse e scuded e costi­
tuiYano uno d ei corpi e degli clementi e degl i ornamenti di una 
nntica villa, oggi l a rimessa e gli annessi per gli apparecchi da 
corsa e da volo debbono analogamente esser e contemplati nella 
concezione di una casa . 
"Cn primo esempio di ciò è dato dalla « Villa p er l ' aviatore )) 

Auch des Ausdruckes der zukunfti­
gen Lebe11sart miissen sich clie A r­
chitekten in ih~en Entwiirfe u anneh­
men . flier , zeigt ztnser Bild ein 
Haus welches durch clie Architekten 
Soc<;Ìmarro. lllidena, Zanini, enl · 
worfen wurde und welches ein Ob­
clach fiir da.~ Flugzeug bietet. 

i\"inguna de las fo mws de vida que 
pueden interesar cl futuro debe de 
ser excluida del estudio de la casa . 
l-le aqui una quiuta, fa bricada con­
fa nne a proyecto de las arquitectos 

coccinwrro, ,l1idena, Zanini, fJIIC 

incluye w1 cobertizo para aeroplano. 

che gli a r chitetti Scoccimarro, Midena , Zanini di Udine, col pa­
trocinio e l ' intervento d ell a P1·ovincia d i U dine e d ella Trien­
n a le, hanno eretto al Parco di Milano. 
Questa casa r appresenta appunto l'abitaziolle tipo per uno spor­
Li\·o che si dedichi principalmente all'a\·iazione - un proto­
tipo? Leonar do Bonzi o di chi per ragioni professiona li h a 
necessità di usufruire di questo moderni~simo m ezzo di loco­
mozione . 
La \'illa coulcmpla le massim e comodità per un aviatore pre­
sunlo scap olo, per un ospite e pe r il personale di servizio de­
stinato a coabitare con lui , ossia un meccanico ed una dome ­
stica . 
Al piano terreno , w posto opportunamenle distanziato dall' a ­
bitaz ione ma collegata con essa, si trova la rimessa con pic­
cola officina per il Yelivolo, un « Breda 33 » ad ali ripiegabili, 
e quella per l ' auto, ciascuna con accesso indipendente, m1a 
verso il campo ed m1a verso il viale . 
All' ingresso si l~a uno spazioso at rio d i soggiorno ove s1 trova 
pure la stazione rne ter cologica. 
Dall' altro l a to Yi sono i seJTizi normal i d'ingre~so, cioè guar­
daroba con armadi per gli indumenti d i volo e gabinetto, piir 
le stanze pe r il m eccanico c la domestica con r elati vi serYizi 
di bagno e t oilette, l a disp ensa, l aYanderia , ecc. 
L'abitazione vera e propria è sYilupp ata al piano super iore ed 
è suddivisa i n d ue p arti dalla scala cen trale a chiocciola. 
La prima parte compr ende un ampio salone di soggiorno , stu­
dio, con annessa sa le tta da pran:w alla quale fa seguito l a cu­
cina con passavivande. 
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en ltalit•. {,Ps font.< bapti.<ma11x de.<si,c;,, pur Ca ­
biati SOli/ en gr(mit nuir rr. J,zola. la Croix dc 
procession dessinée pur Cio Po11tì est cn cristal 
ta illi> et bron;;;e : de Ca biuti aussi est l/Il i' belle lampe . 

Thi.< pieccs .<how th e severe a111l rich character ty pi­
cal of modem italian sacred art. T h e baptisinwl fori! 
designed by Cabiati iu blacl.· ;.:rauite of Anzola; 
the Processional Cross designer! by Cio Pouti is in 
crystalT ancl bron:z:e , thc bcautiful /amps i.< b~·· Ca­
biati too. 

Diese Cottesclienstgegenstiinde besitzen die strengen 
u. tcertvollen Clwrakteristiken der moden wn l talie­
nisch en Kirchenkunst. 
Der d urch Cabiati ge:z:eiclwete T cwfstein beste/11 aus 
schwar:z:em A n:z:ola-granit; das Kreu:z: fe ierlicher Auf· 
:z:uge ist durch C io Ponti ge:z:eichnet worclen uncl 
beste/IL (ILIS geschliffenem Kristall u n cl Erz: die 
schone T,ampe ist durch Cabiati entworfen u:onlen. 

Estos objetos del culto nmestran cl severo y exqui­
sito caracter, tipico del arte sagrada moderna italiana. 
La fu ente bautismal dibujada por Cabiati. es de 
granito negro d e A n:.ola. la cru:z: para procesion es 
dibujada por Cio Ponti. es de cristol biselado y de 
brance: tam bién d e Cnbiuti es la lincln lampara. 

Un fonte battesimal e eseguito di G . Marella 
di Lecco in granito nero d'Anzo la su disegni 
di Ottavio Cabiati con scu lture di A. Manzoni. 

Nella pagina di fronte: 
Rilega tu re in cuoio e oro di Pio Colombo. Carte­
glorie d isegnate da E. Ra tti ed esegui te da G . 
Radaelli. Croce da processione in cristal lo, di 
Fontana-Arte disegnate da G io Ponti. Lampada 
d'altare eseg. da Bertarelli su disegno di O. Cabiati . 

ARTE SACRA MODERNA IN ITAL IA 
Fra le opere d ' arte, quelle dedicate al eu lto m eritano la pm 
grande a tten zione di quanti si interessano a queste cose; anzi­
tutto per la loro altissima dest inazione, ed in pari luogo per 
la meravigliosa tradizione che le arti r eligiose hanno in Italia , 
tanto ch e in alcune e poch e il cammino glorioso dell 'arte inter a 
stessa è tutt' uno .con quello dell' arte sacra. 
Abbiam già de tto in queste colonne la nostra fede nelle migliori 
opere d ' arte sacra che gli artisti italiani h anno in quest i ultimi 
anni crea to. Attra,·e rso le Triennali di Mouza e di Milano, la 
coraggiosa Mostra d ' arte sacra di P adova e q uella ch e si pre­
p ara a Roma, si leggerà m eglio il carattere che le arti sacre 
m oderne ,-anno assumendo da noi. Sar à certo uno studio inte­
r essantissimo quello che si potrà fare in questa Mostra Romana 

che deve riuscire assolutamente degna del soggetto, del tempo 
presente, degli artisti d'oggi . 
Fra le ultime nobili cose che possono preludiarc a1la auesa mo­
stra vi sono queste di Cabiati e Manzoni, di Ratti , di Colombo, 
di Ponti. In esse un de,·oto rigore di concezione e di disegno si 
sposa ad una esecuzione ed a materia1i di primo ordine . Quando 
vedremo , in uno slancio di passione p er la F ede e la bellezza, 
arricchirsi il tesoro di una nuova cattedrale con opere d ' arte di 
artisti d ' oggi ? V'è fra gli al·tisti un risYegl io, vi sono in alto 
i segni di una più profond a attenzione per r opere loro: m a 
occorre uno slancio devoto ed illumina to delle genti per abbel­
lire ancora gloriosam ente la Casa di Dio. 

b. ,. •. 

....... 
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r/(>.< 11111iqrH's majo/iqrws du fiere. f/eari s."'lll (finté­
ressallfP . ..; fabriqu es de cèrantiqucs. d '(Irt. pan11i lcs .. 
qu<'lles la « FPnice >> t' l la S pica joint à bon droit 
tfun e grande r en 0 111111 ét:!. \ 'ous réprorlu isou.~ rc t 
<tu<'l({rr<'S objets d'art r<'marqrwb/1'.< de N'Il i' fa brique. 

A t Albisola near Savona. are flourislling availing 
tlremse/ves of the experience of mrcieflf maiolicas. 
irrtere.1ting rnanufactures of artistica[ pottery . A m ong 
them is just by famous the Fenice and the S pica of 
whiclr tce reproduce som e n oticeab!e artistica! pieces. 

Ln Albisola, be i Savona, lwben die Einwohner N ut­
zen aus den alten Erfahrwrgen d er Tonwarenkwrst 
cles Ortes gezogen und interessante Fabriken von 
Kunstkeramiken unter welche die « Fenice>> einert 
verdienten Rulun geniesst , entwickelt. W ir zeigen 
hier Bi/der welche einige h ervorragende Kwrstge· 
genstiìnde vorstellen . 

En. Aibisola en los alrededores de Savona, recogien· 
do la experiencia de las antiguas mayolicas del lu· 
gar , florecen interesantes fabricas de ceramicas arti· 
sticas, entre las cuales a razon lleva /ama « la Fe­
nice>> y la Spica. De esta reproducimos algunos obje­
tos sobresalientes. 

" la 
alta 

moglie di lot " 
m. 1.60, eseguita 

scultura 
m un sol 

in ceramica 
pezzo dalla 

di Nanni Servettaz, 
" Fen ice" d i Albisola 

M A l O L I .C H E 

Manlio Trucco, il creatore della cc Fenice )), fornace di Albi­
sola, ,è un maestro fra i maiolicari di quella felice spiaggia, anzi 
di q uella che c 'è p iaciuto additare come una nuova Scuola o 

accademia ceramica albisolese. Ma egli ha tenuto sempre un 
suo carattere staccato e p er sonale che appare chiari ssimo nelle 
illustrazioni di queste pagine. 

Pezzi grandi (la statua d ella « figlia di Lot )) di Servettaz da 

D' A L B l S O L A 

Jui èdita è due te r zi del vero), con smalti uniti e splenden ti, 
disegno unitario e largo. 
La collezione delle sue ceramiche comprende - oltre i vasi e i 
servizi da lui creati - alcuni deliziosi p ezzi di Arturo Martin i, 
suo amico fedele l a cui sapienza di ceramista non val meno 
della fantasia di sctùtore ed altri ammirevoli di Ser vettaz e di 

Messina. 



FcHO Crime lla 

Due lampadari disegnati dall' ar chitetto Franco Albini di Mil a no, ese guiti d a Biancardi e Jo r dan 

L' ART E MODERNA N E L VETRO 
E N E L L A L L U M NAZ O N E 
Dijjérents caractère~ nwrq ueu t l'art 
du verre dans son applicca ion la plus 
J~équeute: /'éclairage. Nous réprO· 
duison~ ici quelques n ouveaux et 
originaux ap[Jareils d' éclairage créés 
par Fontana et par Biancardi et ]or· 
dan, el qu elques objets et meubles 
d'art de Fo ntana en cristo/ et glaces . 

Differeut clwmcters d istinguish th e 
glass'art in their most frequent ap· 
plicat ion th e illum inatio;1. 
Ln th ese pages are reproduced some 
of th e origina[ lustres createcl by 
Fontana an d 8 iancardi 1 ordcm . and 
some o/ th e objects and fornitt~re in 
glass by Fontana. 

L 'apparecchio d i illumin azione, abbiamo già notato, va assu­
m endo caratteri lutti attuali , da un lato t ipici nei riguardi della 
sorgente di luce - ormai esclusivamente ele ttrica - dall 'altro 
t ipici in conseguenza dei m odi di impiegare J'alleato della luce, 
il vetro : soffia to o in lastra , tampato, o altrimenti lavora to. 
Da questi m odi p rocedono d ue famigl ie di l ampaadri, l'una è 
quella cl:e abbiam o esaurientemente illustrato nel fascicolo di 
luglio parlando dei bellissimi ultimi lampadari di Venini in 
vetro di Murano, l ' altra è quella rappresentata dagli apparecchi 
che illustriamo in queste pagine . 
E ssi so no creati da Biancar·di e J or d an su d isegni di Albini, e 

- da Fontana di Milano su disegn i di Pie tro Chiesa . 
I pr imi apparte11gono alla << ispirazione m eccanica >>, di un r i­
gore di linea e di impiego dell a materia non scevro di eleganza, 
e di in ter essanti giochi di luce e di geometrie. Sono part icolar -

Versch iedene Eixensclwften besitzt 
clic Kunst cles Clases, als dieser f iir 
Lampenstocke angewendel wird. 
Diese Seiteu zeigen die B ilder eini· 
ger neuen durch Fontana aus Kris· 
wll oder Spiegelglass Ctusgejii.h rten 
Z iergegenstiinde w ul Kunstmolen. 

V urios caracteres disti.nguen las artes 
del vidrio en su apticacion nuis usa· 
da, la de la ilwninacion. Estas pagi­
tw s ilustrmt wws aparatos tlltevos y 
originales creculos por Fontana, Bian· 
cardi y ]ordan, y algunos objetos y 
nwebles artisticos de Fonte/tUt de 
cristal y espe jo. 

mente adatti ad ambienti oltranzist i , a legarsi col nitore di 
mobili di crist allo e d'acciaio . 
I secondi sono ap parecchi studiati con la p r ofonda esperienza 
di Pietro Chiesa, ch e accom unan o le doti di efficienza luminosa 
e di praticità di struttuu, con le p iù ingegnose risor se del gioco 
della luce e del cristallo, m olato, inciso a sabbia, dipin to; fan­
tasie luminose n elle quali Chiesa è maest ro elegan tissimo. 

Ancora di Fontana sono le lampade minori da tavolo e gli og­
getti d 'arte da noi r iprodotte, lo specchio inciso a sabbia e il 
mobile bar a specchi incisi e dipint i . 
Il cristallo e lo specchio Yan divenendo i p rotagonisti dell' arr e­
dam ento di lusso e d'eccezione . È un posto ch e vien r iconq ui­
stato per le vie dell 'arte, attraverso t ecniche n uove e sa pienti , 
ed esecu zioni perfette. 



MODELLI DI CERAMICHE 
sTOFFE, MOBILI ED INTARSI 

D E L L' A R T l G l A N A T O 

Par l'entrem ise de l' Enapi (société natiouale de l'arlisauat 
el des petites industries) l'arti.w111a1 présente sur le marché 
de 11ouveaux modèles intéres.wmts. 

Th rough the Enapi the workmen show very interesting 
nwdels. 

Mittels der Enapi (Nazionaler Antrieb fiir die Handwerks­
industrie und die kleine Industrie) hat clie Handwerksin­
dustrie neue und interessante Muster mtsgestellt. 

Por medio del Enapi (Ente Nacional par las industrias pe­
quenQS y artesanas) ICI industria de los Qrtesanos presenta 
en el mercado 11uevos modelos interesantes. 

(Poto Crimella) 

1. Servizio da tè in ceramica, disegno ed esecuzione di Pacetti Pacino l vos, di Albisola. · 
2 . Servizio da tè in ceramica, disegno di Hofer, esecuzione eli Ciro .4nnichiarico di Ca­
stelli. - 3 . Servizio da tè, disegno ed esecuzione di Ugo Zaccagnini, di Firenze. · 4 . Ser· 
vizio da tè in ceramica, disegno di Puppo, esecuzione di Mario Bucci di Faenza. ( MODELLI 
ENAPI) . 

L'Enapi, questa esemplare istituzione che provvede all'artigia­
nato italiano, propone attraverso la Triennale al consumatore ed 
alla produzione un « corpus )) di modelli di un vivo interesse. 
Abbiamo già illustrato pizzi, ricami, ceramiche, meta1li, coralli, 
Yim nu, legni, cuoi, e - in questo stesso fascicolo - rilegature. 
Diamo in queste pagine l'illustrazione di altre ceramiche, di 

stoffe tessute o aerografate, di mobi li. In uno di questi, notevo· 
l issimo, l'Enapi ha provveduto anche per la languente arte del­
l ' intarsio che conta esecutori preziosi in Italia. 

Il bel mobile, (Jisegnato da Ottavio Cabiati , è st11-to eseguito da 
Anzani di Mariano Comense. 

2 

3 

4 



UNA eSEMPLARE 
CO LLEZ ION E 
DI RILEGATURE 
M OD ERNE 

f.e;za ture in cuoio, da sinistra a d estra: 

disegno di Puppo, esecuzione di 
Go~zi di Modena. - 2 disegno di 
J[ario Soresina , e•ecuziotte di Pio 
Colo mbo di Milano.- 3 disegno 
di E u ge nio F e garotti di Roma 

( .1/odell i Enopi ) 

Rilegature in cuoio, da nniStra a 
destrrr: 1 di•egno ed esecuzione di 
Pio Colombo d i M ila no. - 2 disPgn o 
di Gu zzi, e•ecuzione di Colombo 
di Milano. 3 disegno di Puppo 
esecuzione di Colombo di Milano 

( Modelli Enapi) 

Rilegature m cuoio, da sin istra a 
de•tra: 1 d isegno di Fegarotti, esecu­
z ione di Vannin i di Firenze. - 2 di­
segno di Fegarotti, esecuzione di De­
liziosi di Perugia. - 3 disegno di Guzzi 
esecuzione di Bertoni di Jlfodena . 

(Modelli Enapi) 

R ilegatu re in cuoio, da sinistra a 
destra : 1 disegno di Puppo, esecu· 
zione d i Gozzi di M odena. . 2 dise­
gno di Fegarotti, esecuz ione di Vanni­
ni di Fi ren ze. • 3 d iseg no di Puppo, 
esecuzion e di Gozzi di Modena. 

(Mode lli Enopi) 



In alto: Sciarpa di tulle ricamata laboratori della Contessa 
in tulle 
eseg uiti 
Marcelli 

Virgilio Guzzi. In basso, da Slntetr a a destra: Tenda 
su disegno di Mario Romano Merletti a fuse llo 
Tovaglietta con merletti a fusello eseguita da Ginna 

E n haut: éclwrpe de tulle brodé 
(atelier de la comtesse Marguerite 
Colleoni Antona Traversi de V éro· 
ne · dessin de Virgilio Guzzi). En 
bas, de ganche à droite: }0 rideau 
de tulle brodé par l'école du pro{. 
Giuseppe Mazzini de R ome d'après 
un des~in dc ,1/ario Romano ; 2° Den· 
tclles aux fuseaux exécutées par l'é· 
cole de Predazzo sur dessins de Die· 
go Carnelutti; 3° P etile nappe ornée 
de dentelle aux /useaux exécutée par 
Ginna Marcelli Sansepolcro sur cles· 
sins de Giovanni Guerrini (modèles 
Etwpi). 

Above: scarp in embroiclered tttlle; 

laboratorio of Contessa Margherita 

Colleoni Anto11a Tra versi o/ Verona, 

design of Virgilio Guzzi ; below 

{rom le/t to right: Curtain in em· 

broidered tulle executed by the 

School o/ Giuseppe Mazzini in 

Rome, design of Mario Romano. 

Fusello laces executed by the Sclrool 

of Predazzo with the designs of Die. 

go Carnelutti. 

Foto Crimellu 

Ma rgherita Colleoni Antona Traversi di Verona; disegno di 
ricamata eseguita dalla Scuola di Giuseppe Mazzini d i Roma, 

dalla Scuola di Predazzo su disegno di Diego Carnelutti -
Sansepolcro su disegno di Giovanni Guerrini (MODELLI ENAPI) 

Oben, Eine Schultertuch aus gestick· 
tem Tiilf, welcher im Arbeitssaal der 
Griifìn Margheritu Colleoni A ntona 
Traversi in Verona, nach der Z eich· 
nunJ? vo11 Virgilio Guzzi, ausgefiihrt 
worden ist. 
Unte11 , von links 11ach rech ts: Vor· 
hang aus gesticktmn Tiilf. der Zeich· 
nung Mario Roma11os nach, in der 
Sclwle des Professors Giuseppe 
Mazzini in Roma, ausgefiihrt ; Klop· 
pelspitze11 nuclr der Zeiclwung Die· 
:zo Carne{uttis, in der Schule vo11 
Predazzo ausgefiihrt; kleines Tisch· 
tuch mit Kloppclspitze11 twch der 
Z eic/uwng von Giovanni Guerrini. 
d t;rch Gina Marcelli Sansepolcro 
ausgefiihrt. (Enapi Muster). 

Encajes y bordacls modernos en 
Italia. 
Arriba·BIL{anda de tul bordada; tal­
ler de la Condesa Margherita Col­
leoni A n tona Traversi de Verona; 
dibujo de Virgilio Guzzi. Abajo, 
dc izquierda a derecha·Cortina de 
tul bordado hecho por la Escuela 
del Pro{. ]osé Mazzini de Roma, 
segzin dibujo de Mario Romano­
Encajes a bolilfo hechos por la 
Escuela de Predflzzo seg1in dibuj'J 
de Diego Carnelutti. Pequeno man· 
tel con encaje a bnlillo hecho por 
Ginna Marce/li Sansepolcro seg1in 
dibujo de }uan Guerrini (Modelos 
Enapi). 

p l z z l E R I·CAM l MODERNI IN ITALIA 



Stoffe della Tessoria asolana Stark 

Il T E s s 
Quelques étof/es à la mam du tis· 

sage de Asolo et cles écoles de tis· 

sage de Forli. 

o R l E 
Some modern stuf/s hand-made by 

t/w T e<soria o/ Asole• and by the 

Scuola di Tessitura di forli. 

Sono oggi di moda le stoffe a mano per arredamento , ed anche 
- sia detto per incidenza - per vestiario. Io vor rei che venis­
sero anch e di moda l e visite alle nostre <( tessorie a mano )) . 
Due, ch e han presentato alla Triennale delle stoffe eccellenti, 
ammiratissime e convenientissi me, sono certo degn e di una vi­
sita. L ' una è la t essoria d ' Asolo, diretta dalla Signora Stark, 
l'altra è la scuola di tessit ura a mano di Forlì alla quale dà le 
sue cure la contessa Gaddi Pepoli. 
Asolo è mèta incantevole per una gita; Forlì è m è ta interessante 
e su una strada di grande passaggio : quanti au_t omobilisti che l e 

Stoffe del la Scuola di Tessitura a mano di Forlì 

MA o Il 

Hier, emtge zu Hand gezeichnete 
Stoffe, welche die W eberei in Asolo 
und die Weberschule in Forlì. aus· 
gefiihrt haben. 

Algzmos rnodelos de tejidos hechos a 
!a mano de la Tejeduria de Asolo 
y de las Escuelas de tejedura de 
Forlì. 

domeniche si po•1gono il tema del « dove andare )) faccian o una 
volta una corsa a Forlì o ad Asolo, torneranno con dei tagli 
di stoffe originali e bellissime, con delle idee, con dell'ammi­
razione per l'opera di queste tessorie . 
Le stoffe a mano hanno questo d'interessante: che si possono 
aYere un po' sul gu stÒ proprio. Ogg:i ch e abbiamo rotto l'in­
canto dello standard, del prodotto a serie, questi telai a mano 
fanno veramente per noi , perchè possono fare delle cose effetti­
vamente per noi anch e in piccole quantità: tende, stoffe da 
mobili e da parato, stoffe da vestiti, tappeti! 



ARTE MODERNA SARDA 

n caratter e è sempre stata una spirata prero­
gativa d ' ogni produzione sarda, e questa virtù 
si ro teava negli intagli d i E . Tavolara, che por ­
tano, in alcune categorie, u n interessante con­
tributo alle nostre produzioni del genere. 

l Resurrezione - 2 Madonnina del mare - 3 San C ristoforo 
Piastrelle in acero, corn ice d 'e ucalisto - 4 Natu ra morta -
5 Osteria - Alto rilievi in ace ro - 6 Scacchiera e scatola 
in acero dolce - 7 Serenata e fam iglia sarda - Pupazzi ­
Disegni ed esecuzione di E. T11volara - Casa Alba, Sassari. 
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1 Una delle fontane settecentesche della villa Worth-Sciarra in Roma.- 2 Parte natura leggiante del giardino della villa Scia rra: una magnolia in fiore in mezzo 
al prato. - 3 Un lucido specchio d'acqua dal contorno preciso fra la lussureggiante vegetazione. - 4 Una pergola di gl icine intorno ad una fon ta na. 
5 Cytisus, glicine, rose rampicanti in una bella combinaz ione di bianchi, viola e rosa si uniscono in alto sui rami dei pini. - 6 Un viale di mandorli in fiere 

v l L L A s 
Una delle più belle vi lle 1·om ane aperte al pubblico in quest i 
u ltimi a1mi è sen za dubbio la villa Sciarra . 
ApparteneYa ultimamente ad una signora amer icana, Signora 
Wurtf, sposata ad un Colonna, ch e la donò a Mussolini. La vil­
la, oltre a qualch e bella fontana settecentesca e i famosi pavoni, 
ba un gran numero di belle piante che f 01·mano effetti pittorici 

c l A R R A 

di somma bellezza . La vi lla come è oggi , offre necessariame nte 
quelle sistem azioni inevitabili in un giardino pubblico: teorie 
di banchi, paletti , fili metallici, cestini per la carta, cartelli e 
così via, ed ba perduto certamente quell' atmosfera d ' incanto 
ch e si trova sempre in un bel giardino privato, creato per una 
persona e da essa per la propria casa. 
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